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Abstract. Restaurare Velarca è stato riportarla al suo poterla usare, viverla come catalizzatore di atmosfere, pensieri, scambi, come contenitore di culture, conoscenze e modi di essere. E come momento di svago. Perché Velarca nel modo in cui è stata voluta dai suoi proprietari e resa da Belgiojoso, Banfi, Perassutti e Rogers nel 1961 è stata tutto questo. Nella storia dell’imbarcazione in legno, ricostruire e, spesso più volte, sostituire elementi ammalorati è pratica comune. La natura regala il materiale giovane per realizzare elementi nuovi identici a quelli che hanno compiuto il loro ciclo. Per il programma di restauro di Velarca lo scafo è stato ricostruito con le stesse forme, gli stessi materiali e la medesima ossatura. Su questo saranno trasferiti gli interni e in buona parte le sovrastrutture.
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1. Introduzione
Voluta dalla famiglia Norsa all’inizio degli anni Sessanta, questa house-boat nasce dall’insolita “unione” di una tradizionale imbarcazione del Lario con un piccolo lembo di terreno che si specchia sulle acque a ridosso dell’Isola Comacina.
Il progetto fu affidato al celebre studio milanese BBPR (Belgiojoso, Banfi, Perassutti e Rogers): nel 1961 gli architetti, sempre attenti ai problemi dell’ambiente e ai valori tradizionali, hanno ideato il volume abitativo che ha trasformato in un oggetto di design l’antica gondola di 19 metri che da oltre trent’anni trasportava merci e persone attraverso il Lago. Dai ristretti spazi di un’imbarcazione è nata una dimora funzionale e di classe, la Velarca - che nel nome rimanda alla realizzazione milanese dei BBPR della Torre Velasca, grattacielo simbolo della capitale economica - e che ben presto divenne un salotto culturale e luogo di incontro per gli intellettuali dell’epoca. Dopo cinquant’anni di piacevoli villeggiature, nel 2011 i coniugi Norsa hanno voluto donare la Velarca al FAI.
Capolavoro assoluto di design, la Velarca è ancorata da oltre cinquant’anni sulla riva occidentale del lago di Como, in località Ossuccio. Frutto dello sforzo progettuale dello storico Studio BBPR, che ne disegnò le linee tra il 1959 e il 1961, la barca si caratterizza per l’eccezionale cura profusa nella definizione dei dettagli e nella scelta accurata dei materiali: 19 metri di pura modernità, esaltata nelle riviste specialistiche dell'epoca quale esempio dell’ingegno italiano. Grazie alla passione dei coniugi Norsa, la Velarca divenne ben presto un prestigioso salotto frequentato da artisti e intellettuali.
[image: image1.jpg]



Figura 1. Velarca negli anni 80 al suo ormeggio di fronte l’isola Comacina.
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Figura 2. Interni di velarca, il salotto di prua.

2. Il restauro
Osservando forme e strutture di imbarcazioni antiche che duemila e piu’ anni fa   siamo sorpresi del fatto che appaiano sorprendente simili a quelle di oggi particolarmente nella morfologia strutturale. In particolare osserviamo telai trasversali che incrociano elementi longitudinali, sempre gli stessi con minime modifiche in tempi e con materiali assai diversi. Generazioni di tecnici esperti attraverso piccole e graduali evoluzioni ci hanno consegnato soluzioni ottimali, in cui ogni elemento ha significato e logica profondi

Per questo nella storia dell’imbarcazione in legno, ricostruire, e spesso più volte sostituire nel tempo elementi ammalorati è pratica comune. Ed è certamente la migliore.  La natura regala il materiale, più giovane che sostituirà le parti vecchie che hanno compiuto il loro ciclo. 
Quando mi è stato chiesto di valutare i modi di questo intervento, non ho avuto esitazioni ho detto che a mio parere lo scafo andava ricostruito, identico con le stesse forme gli stessi materiali la medesima struttura. Su questo avremmo potuto trasferire gli interni e in buona parte le sovrastrutture. Ho spiegato che questo avrebbe garantito da un lato un nuovo inizio, ma allo stesso tempo una continuità con quello che Velarca era ed era stato. Lo scafo di Velarca si trovava in condizioni irrecuperabili come mostrato dalle figure seguenti.
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Figura 3. Velarca a secco nel 2014.
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Figura 4. Particolari del fasciame e delle strutture definitivamente compromessi.

2.1. La ricostruzione dello scafo
Quindi tutte le parti di Velarca sono state disegnate in tre dimensioni e la loro forma riprodotta su sagome che sono poi servite per costruire tutti i pezzi in tavole di castano stagionato già nella loro forma definitiva con minimo bisogno di rifiniture. Questo approccio ha funzionato è stato efficace e sostenibile economicamente. Il procedimento e’ mostrato nelle figure seguenti
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Figura 5. Rilievo dello scafo e delle strutture. Disegno esecutivo delle stesse.
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Figura 6. Costruzione delle ossature.
[image: image11.jpg]



Figura 1. Ossatura in opera.
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Figura 1. Lo scafo finito.

Conclusioni
Lo scafo è stato ricostruito con le stesse forme, gli stessi materiali e la medesima ossatura. Su questo saranno trasferiti gli interni e in buona parte le sovrastrutture. 
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